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DISEGNO DI LEGGE 
lt]Jprovnto da.l/a, Oa.ment dei deputat·i nella sed,uta del · 9 a,pTile 1952 (V. Starnpato N. 2634) 

presentato dal Ministro delle Finanze 

di concerto col !H inistro del Biltncio c ad interi'Jn del Tesoro 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA l'El DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 16 APRILE 1952 

C omuniratn alla J>residenzn il 28 H prile 1952 

l~iduzione delle aliquote dell'i1nposta di ricchezza 1nobile sui redditi delle cate
gorie B e O-l e deterlninazione deLininhno in1ponibile agli effetti d'ell'imposta 
co1nplen1entare. 

ONOREVOLI STGNA'J'OIU. - In oeeaRione della 
discuRsione del disegno di legge aJ titolo : « Nor
me ~mna, JH:n•.qu::l!zioue trilmtm·i<L c ~ul rile
va,m~.nto 1i8e<1le straordin~n·io n vennero e:-:;pre~:-:;e 
c n1otivate notevoli e nun1erose perple:::;sità, 
delle quali alcune si dissiparono di :fronte alle 
àrgomentazioni del :Ministro proponente e dei 
sostenitori del provvedimento, n1a aln1eno clne 
rhnasero quale preoccup<.tnte interrog<1tivo che 
soltanto in sede di applicazione della legge 
avrebbe trovato la sua risposta positiva o 
negativa. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1400) 

Esse furono: 

l 0 aYrehbe il contribuente itaiiano ri
~posto all'obbligo dellè clichia.razioni dei red
diti tanto nei rispetti del ntnnero quanto nella 
vericità delle diehiarazioni stesse ? 

2° Si sarebbe verificata una pericolosa 
flèssione nel gettito delle imposte dirette so
pratutto per la istituzione della «franchigia n 

di lire 240.000 nelle imposte reali ed in quelle 
personali e per il progettato alleggerimento 
nelle seconde, delle aliquote relative ~ 
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A distanza di quindici mesi dalla pubblica
zione della legge, dopo aver conosciuti i risul
tati della sua applicazione anche questi inter
Togativi hanno avuto la loro soddisfacente 
risposta. Di fronte alla prova di fiducia verso 
lo Stato data da buona parte dei contribuenti 
italiani, gli evasori venanno rapidamente ra
strellati e perseguiti dall'Amministrazio~ne per 
la quale invece della paventata flessione, si è 
ottenuto per effetto delle dichiarazioni, un 
incremento del gettito. Il Governo ora, · an
che in virtù delle ripetute promesse, contrac
eambia ed inerementa tale fidueia proseguendo 
nella faticosa opera di eostruzione di un si
stenla tributario ehe, attraverso una bene 
giustifieata progressività ed alla fissazione eU 
aJiquote 1:-\opportabHi per le varie categorie di 
cittadini, sia in grado di fornire allo Stato i 
rrwzzi ·p er sodclisfarc le lH'ccs.~itù, della vita e 
del progres::;o sociale. · 

Il presente disegno di legge rappresenta 
appunto un notevole avvio su questa strada. 

Con l'artieolo l infatti si di::;pone per le 
seguenti riduzioni delle aliquote dell'imposta 
di rieehezza 1no bile: 

Redditi di Categoria C-1, eomprendente, 
eome noto, i proventi incerti e variabili di 
puro lavoro - ritraibili dall'esercizio di libere 
professioni, uffici, ministeri, arti e Inestieri 
quando l'eventuale eapitale impiegato nella 
produzione abbia parte seeondaria, dal 12 
all'8 per eento con l'ulteriore riduzione al 
4 per cento per la parte di reddito eccedente 
nell'anno le lire 240.000 fino a lire 960.000 -
realizzando con ciò l'aspirazione più volte 
espressa dalle e!1tegorie interess<tte della pari ti
eazione con l'aliquota di ricchezza 1nobile 
u::;ata per i redditi di Categoria C-2 rigua,r
danti i proventi eli lavoro ~ubordinato. 

Red:d:iti di Categoria B eompreudenti . i pro
venti misti di capitali e lavoro, dal 18 al 9 
per eento per la p;;1rte eecedente nell'anno le 
lire 2·40.000, quota, esente, e lire 960.000, mi
gliorando così il criterio di 1noderazione già in
troclotto con la « franchigia )) ecl in1primendo 
alla tassazione un maggior carattere di pro
gressività. 

2 

Detto articolo precisa inoltre ehe nel easo 
di un soggetto che percepisca conten1poranea
n1ente redditi, di categoria B e eli categoria ·O, 
la riduzione delle aliquote sempre nel limite 
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complessivo di lire 960.000 debba essere im
putata prilna ai redditi eli quest'ultirna e poi 
a quelli eli categoria B e ciò per evitart~ evi
denti spqrequazioni. 

Infine,. si conRente che tale riduzione con
cessa in via generale per i r edcÌ.Ìti riguardanti le 
sole persone fisiche, venga anche applicata, 
per quelli relativi alle società cooperative in 
nome collettivo di fatto, la cui produzione eli 
beni e di servizi e comunque la rispettiva atti
vità sociale venga svolta essenzi;;"tlmente attra
verso l'opera ed il lavoro dei soci. Con ciò 
vengono accolte' le ripetute istanze eli pic
coli produttori cd in specie quelle riguardanti 
tutte ·le categorie dell'artigianato. 

L'articoo 2 determina in lire 480.000 il mi
nilno imponibile agli effetti dell'imposta com
plementare. Il carattere personale di questa 
iinpm;ta ha più volte ::;ollecitato l'opportunità 
eli esonr.r~Ll'e dal gravame qTtella, parte di red
dito giudicata necessità vitale dell'individuo 
c l'introduzione delle franchigie di 240.000 
a.ttuava di fatto tale principio, se non che 
il giudizio più volte espresso di inadeguatezza 
eli tale limite eli esenzione ha, condotto ora, 
consentendolo le possibilità rilevate dalla de
nunzia dei redditi, all'effettivo . raddoppio del 
limite stesso. 

Un notevole bt~neficio di cui vcn·anno a 
godeTe i lavoratori dipendenti e che consen
tirà anche la risoluzione eli un problema teenico 
è rappresentato dalla disposizione contenuta 
in questo stesso a,rticolo con ht quale, la rite
nuta. clcll'1,50 per cento finora effettuato dai 
chttori eli la.voro sulle retribuzioni dei propri 
dipendl'!J.ti viene sospesa pe1· coloro che non 
raggiungono il lhnite annuo di 480.000 lire, 
1ncntre quella operata sulle retribuzioni ecce
denti tale son1n1a sarà considera,ta qua.le a.e
eonto delhL complmnentare progressiva, che 
i prestatori d'opera debbono pagare in seguito 
alle riHpett.iye loro dichiarazioni. 

Infine, i'a.rtieolo 3 dispone per l'esonero della 
dichia.ra.zione annuale, eli coloro che usufrui
scono ·agli effetti della con1plementare, .eli 
redditi di terreni, agrari e tassahili per rivalsa 
inferiori complessivamente a 480.000 lire. 

Onorevoli Senatori. 

Il consenso pressochè unanime che ha otte
nuto nell'opini_one pubblica la presentazione 
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del presente disegno di legge, avvalorato dalla 
votazione quasi concorde dell'altro ramo del 
Parlanwnto; le dichiarazioni fatte dal Mini
Ntro proponente eirca la prossin1a presentazione 
di nn tlh;egno di legge introducente i1nportanti 
innovazioni tecniche circa la riorganizzazione 
del sistema d'j1nposizione dci redditi agrari, 
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parte questa che poteva apparire dimenticata, 
i fini ai quali il disegno stesso tende con ogni 
buona volontà, ci consigliano di proporne la 
sua approvazione. 

BRACCESI, relatore. 
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:DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

A decorrere dal l 0 luglio 1952, l'aliquota 
della hnposta di ricchezza 1nobile sui redditi 
di categoria 0-1 accertati al nome di persone 
fisiche è stabilita nella misura dell'8 per cento. 

Ferma restando l'esenzione fino a 240.000 
lire a norma dell'articolo 13 della legge 11 gen
naio 1951, n. 25, la aliquota stabilita nel 
comma precedente è ridotta dalla medeshna 
data aJla n1età,, per la parte di reddito eccedente . 
nell'anno le lire 240.000 fino a lire. 960.000 
È parhnenti ridotta alla 1netà l'aliqnota del
l'hnpo~ta di ri.cchczza mobile sui redditi di 
categoria B, accertati al nome eli persone 
tisiche, per la parte eecedente nell'anno le lire 
~40.000 fino a lire 960.000. 

Ove concorrano redditi di categoria B e di 
eategoria 0-1, la riduzione dell'aliquota viene 
applicata prima ai redditi di categoria 0-1 e 
poi ai redditi di categoria B, sen1pre nel limite 
complessivo di lire 960.000. 

IJ'esenzione fino a lire 240.000 di reddito 
annuo e la riduzione delle aliquote previste 
nel presente artieolo spetta,uo, a, deeorrere dal 
1 o luglio 1H52, ::u1ehe alle eooperative. di lavoro 
eo1nunque costitu~te ed alle soeietà non cQsti
tnite in fornra di ~ocietà per azioni, a respon
sabilità lin1itata od in accomandita, quando 
ha.uno per oggetto la produzione di beni e di 
serYizi e l'a,ttività soeiale è esereitata preva
lentenrenije n1ediante prestazione di lavoro da 
parte dei soei. 

Art. ~. 

.A deeolTere da.l l 0 luglio 1952, non sono 
::-;uggetJ.i ad imposta con1plenrentare i eontri
buenti il eui reddito e01nplessivo, al lordo della 
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quota esente eli lire 240.000 e delle detrazioni 
per carichi di famiglia, non ecceda le lire 
480.000 annue. " 

L'hnporto dovuto a titolo di imposta com
plementare progressiva non può superare, in 
alcun caso, la differenza tra il reddito com
plessivo determinato ai sensi del comma pre
cedente e la somma fissa di 480.000 lire. 

A decorrere dalla stessa data la ritenuta 
dell' 1.50 per cento sui redditi di lavoro clas
sificati in categoria 0-2 si opera, per la parte 
eccedente le 480.000 lire raggnagli~ta ad anno, 
a titolo di acconto dell'imposta comvlemen
tare progressiva. dovuta dal prestatore d'opera 
::5ul . reddito complessivo da accertarsi in base 
alla diehiarazione. 

Le ritenute operate dai datori di lavoro a 
partire dal l 0 gennaio 1951 hanno carattere 
di acconto dell'jmposta progressiva dovuta 
per · l'esercizio 1952-53, escluso ogni rim
borso. 

Il prestatore d'opera deve allegare alla pro
pria dichiarazione annua un certificato del 
datore di lavoro, attestante l'ammontare del 
reddito percepito nell'anno precedente e delle 
imposte di ricchezza mobile e complementare 
su esso trattenute. 

Art. 3. 

Il prhno connna dell'articolo 6 del testo 
unico approvato con decreto del Presidente 
della Repubbliea 5 luglio 1951, n. 573, è sosti
tuito dal segilente: 

«Sono esonerati dall'obbligo della dichiara
zione, lhnitatamente ai redditi di terreni, ai 
redditi agrari ed ai redditi tassabili per rivalsa, 
eoloro il cui . reddito complessivo valuta bile ai 
fini dell'imposta conrplementare non superi, al 
lordo della quota esente di lire 240.000 e della 
detrazione per carichi di famiglia, le 480.000 
lire)), 




